


Finalmente! 
Mi ero proprio 

stufato di quelle 
lezioni nel bar didattico 

senza poter prepa-
rare neanche 

un caffè.

Sì ma stai 
calmo, Edoardo. 

Hanno detto che la 
macchina nuova è ancora 
imballata, il professore 

la deve installare, 
e un po' di tempo 

ci vuole.

Alcune settimane fa, 
la vecchia macchina del 
caffè del bar didattico 
della scuola si è rotta 
definitivamente. Non è 
stato facile trovare i 
fondi per comprarne 
una nuova. Ma oggi è 
arrivato il grande 

giorno...

Annali', 
sempre otti-

mista eh?
Edoardo ha un sogno: 
aprire un bar tutto 
suo, un giorno, e 
per lui imparare 
a fare il caffè 

migliore del mondo 
è fondamentale.

Ma lo 
sapete come 
lo vuole chia-

mare il suo bar, 
Edoardo?

"i soliti 
sospetti", come 

il film!

E 
allora? 

Film bel-
lissimo.

Oh, 
ecco il 
prof!

Ragazzi, 
lo capisco 

che non vedete
l'ora, ma mi fate 

respirare?
?!

Ma 
com'è possibile? 

 L'avevano lasciata 
sul carrello da 

carico, ancora 
imballata...

Non ci pos-
 so credere... 
L'hanno rubata! 
Tanto a quelli 

che gliene
importa di 

noi?

in attesa che si capisca 
che fine ha fatto la 
nuova macchina del 

caffè, ragazze e ra-
gazzi commentano 

la situazione.

E 
adesso 

arriveranno 
i carabi-
  nieri...

Forse 
Martina sa 
qualco-

sa…



dai, franco… 
il preside non 

chiama i carabinieri? 
hanno rubato la 

macchina del caffè, 
li deve chiamare

per forza!

Prima vuole 
capire se per sbaglio 

è finita da qualche altra 
parte. Magari un bidello 

l'ha spostata.

Secondo 
me non vuole 
credere che ci
sia un ladro 
all'interno 

della 
scuola.

in effetti è dura. 
Ci pensi? Magari è

stato un professore, 
o un bidello... o

uno di noi!

Certo è che 
quella macchina 

vale un sacco di soldi. 
A quest'ora se la

saranno già 
venduta.

Manco 
per sogno. 
Qualcuno ha 

rubato la macchina 
del caffè? E io 

scoprirò chi
è stato.

E noi a 
fare il caffè 
perfetto im-
pareremo a 
novant'anni.



Veramente 
vuoi indagare  

sul furto del-
la macchina 
del caffè?

Sì, 
perché?

Perché 
voglio indagare 
anch'io. Posso

aiutarti.

Ma se dici 
sempre che sono 

un babbasone! Se 
vuoi giocare alla
detective, fallo 
per conto tuo.

Certo 
che sei un 

babbasone, 
è per questo 
che ti serve 
il mio aiuto.

Sei 
veramente 

una viziata. Solo 
perché sei la figlia 
del preside, pensi 
che dobbiamo dirti

sempre di sì.

Dai, 
Edo... Pro-
prio perché 
è la figlia

del preside, 
forse ti può 

aiutare.

E va 
bene, se 

proprio ci 
tieni.

Martina, che 
finora era 
rimasta in 

disparte, si 
avvicina a 
Edoardo.



Da bravo aspirante 
detective, Edoardo

spiega a Martina come 
impostare l'indagine.

per scoprire 
il colpevole,

dobbiamo per prima 
cosa analizzare i tre 
elementi chiave del 
delitto: movente, 

mezzi, oppor-
tunità.

Cioè?

il movente 
significa "perché?"
Per quale motivo è 
stato commesso il
delitto? E chi aveva 

quel motivo per
commetterlo?

il movente 
sono i soldi, 

è ovvio. Quindi il 
colpevole è uno 

che voleva i
soldi.

Okay.

i mezzi sono gli 
strumenti materiali
con cui è stato com-

messo il delitto.
Una pistola, per esempio.

Sì, 
vabbè, mo' 

hanno rubato 
la macchina del 
caffè con una 

pistola.

Ma che dici? 
Ti sto spiegando la

teoria, cerca di seguirmi. 
Se, in teoria, il delitto è 

stato commesso con 
una pistola, chi ha o 

potrebbe avere 
una pistola?

Un pi-
stolero, 

no?

E dai, smettila.
Terzo elemento chiave, 
l'opportunità. Tenendo 

conto delle circostanze, 
per esempio il luogo 
e l'ora, chi poteva 
commettere il 

delitto?

Un 
vampiro.

Ma io...

Senti, 
sei troppo 

cretina, non mi
servi a niente. Vat-

tene e lasciami 
in pace.

Eh?
La 

macchina 
l'hanno rubata 

di notte, e i vam-
piri escono 

di notte.



Edoardo si è reso conto 
di avere esagerato con 
Martina e la sta cer-

  cando per scusarsi...

...ma la trova nel bel 
mezzo di una discussione 
con suo padre, il preside.

Tanto 
neanche la 

sufficienza, se ce
l'avessi, ti sta-

rebbe bene!

Ancora votacci! 
Ma che ti costa impe-

gnarti un po', non dico 
tanto, ma almeno per 

la sufficienza?

Senti Martina, 
non è il momento, 

ne parliamo domenica.
Perché se entro stasera 
non salta fuori la mac-

china del caffè, devo
chiamare la polizia.

Certo, 
la scuola prima 
di tutto. Anche

prima di tua 
figlia.

Edoardo capisce che ha 
sempre considerato Martina una 
viziata figlia di papà, ma in realtà 
non sapeva niente della sua vita 

e dei suoi problemi.



Edoardo ha avuto un'intuizione e,
anziché scusarsi con Martina, è 

andato a cercare i suoi amici 
per confrontarsi con loro.

Ma 
scusa Edo, che 
cosa sarebbe 
un "movente 
personale"?

Sarebbe un 
movente che 
non riguarda 

i soldi.

Ma 
non esiste 

un movente che 
non riguarda 

i soldi.

Non è 
vero: pensa ai 

femminicidi, alla
violenza sul-

le donne.

in quel caso 
hai ragione, ma 

qui stiamo parlando 
di una macchina 

del caffè...

...che 
vale un sacco 

di soldi.

Ma non 
hanno pensato 

che questa è una 
scuola? Per noi la

macchina del caffè si-
gnifica imparare un 

lavoro che è pure 
bello!

E che un 
domani ci per-

metterà di essere 
indipendenti. Ma 
sapete qual è
il problema?

È che 
certa gente 
se ne frega 

proprio degli 
altri, pensa solo 
alla sua piccola 

vita del ca-
volo.



Come fa di solito quando vuole
schiarirsi le idee, Edoardo è andato

in palestra per allenarsi...

... ma scopre che anche Martina è lì.

Sì, e 
scusa se ho 
intralciato 
la tua in-
dagine.

Martina... 
Sei stata tu a 

rubare la mac-
china del caffè, 

vero?

Vuoi sapere 
il movente? Ero 

arrabbiata con mio 
padre, che da quando 
lui e mamma si sono 
separati non mi vede

proprio. Volevo 
fargli un di-

spetto!

i mezzi? 
Ho preso 

le chiavi dal 
suo ufficio, 

facile.

L'opportunità? 
Ho aspettato che andassero 

via tutti, ho aperto il bar didattico, 
ho trascinato il carrello con la 
macchina del caffè in uno sgabuz-

zino dove non va mai nessuno 
e ho rimesso a posto 

le chiavi...
...tranne 

quella dello 
sgabuzzino. Che

ci volevi fare?

Stavo per 
metterla nello 

zainetto di Annalisa, 
così avrebbero incolpato

lei... Ma poi ho sentito 
quello che ha detto e mi 

sono sentita una 
schifezza.

come posso
aver fatto una 

cavolata simile?
E l'idea di mettere 

in mezzo Annalisa... 
Ma che mi ha detto 

il cervello?

Per 
fortuna ci 

hai ripensato 
in tempo.

Senti, i problemi 
con le persone, pure con i padri, 

non si risolvono con le ripicche. Soprattutto se 
è una ripicca che danneggia gli altri. Bisogna parlare.

Bisogna imparare a capire le persone, e cercare di 
farsi capire da loro. Lo so che non è facile, 

ma ne vale la pena.

Dici?



il giorno dopo. 
Nel bar didattico, 

la nuova macchina del 
caffè è al suo posto e, 
finalmente, Edoardo è 
tornato al bancone.

Ciao Edo. Ehi 
Martina, vuoi 

un caffè?

Sì... Ma 
veramente 
ero venuta 
per ringra-

ziarti.

Per cosa? 
Per averti aiutato 

a rimettere a posto 
la macchina del caffè? 

O per non aver fat-
to la spia?

Per 
tutt'e due.

Ma soprattutto 
perché mi hai fatto 

 capire tante cose...

Sai, ho parlato con mio 
padre. Mi sono fatta 

coraggio e gli ho 
raccontato

tutto.

E come ha 
reagito?

Triste. 
Ha detto che 

ho sbagliato, ma
che la colpa è an-
che sua. Stasera
andiamo a man-
giare una pizza 

insieme.

Buonissimo 
'sto caffè, 

Edo!

Benvenuta 
ai "Soliti 

sospetti",
madame!




